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l a TORNATA DEL 17 DICEMBRE 

TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1863 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE CASS1NIS, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Atti diversi. = Binimela del deputato Ricciardi, accettata. — Omaggi. = 'Relazione sul disegno di 
legge per modificazioni al Codice penale militare. = Seguito della discussione del disegno di legge per il bilancio 
dell'entrata pel 1864 — Il ministro per le finanze Minghetti ed il relatore Pasini non accettano le proposte 
dei deputati Alfieri e Lanza circa Vanticipazione di fondi da ricavarsi dalla vendita dei beni demaniali — 
Spiegazioni del deputato Lanza — Le due proposte sono ritirate — Votazione ed approvazione dell'intero 
disegno di legge. = Svolgimento del disegno di legge del deputato Brofferio per modificazione all'ordina-
mento dei giurati per mezzo di elezione — Il ministro guardasigilli Pisanelli ed il deputato Castagnola lo 
combattono — Repliche del deputato Brofferio e del guardasigilli — La proposta di legge non è presa in con-
siderazione. 

La seduta è aperta alle ore 1 1(2 pomeridiane. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 
NEOROTTO, segretario, espone il seguente sunto di 

petizioni: 
9594. Gl'impiegati dell'archivio provinciale di Cala-

bria Citeriore fanno istanza perchè l'alinea 17 dello 
articolo 165 del progetto di riorganizzazione dell'am-
ministrazione provinciale e comunale venga modifi-
cato nel senso di parificare gl'impiegati degli archivi 
provinciali a quelli degli archivi detti governativi o 
dello Stato. 

9595. Dodici segretari comunali delle provincia di 
Molise e di Benevento, temendo che la nuova legge 
sull'amministrazione provinciale possa ledere i legit-
timi loro diritti, si raccomandano alla considerazione 
della Camera. 

9596. Ferilli cavaliere Salvatore, già medico-capo 
provvisorio della marina meridionale, si lagna d'es-
sere stato messo a riposo, mentre egli si crede tuttora 
atto al servizio, e rivolgesi al Parlamento affinchè in-
viti il ministro della marina a rivocare quel decreto 
motivato d'altronde in modo da nuocergli come medico 
nella pubblica opinione. 

9597. Francini Giuseppe, amministratore dell'ere-
dità di Giuseppe Sereni, gravato di varie passività, 
ricorre alla Camera invocando una disposizione che 
accordi all'erede di presentare la giustificazione della 
erogazione del prezzo dei beni nella dimissione dei cre-
ditori ed essere così esonerata dal pagamento del di-
ritto a cui troverebbesi obbligata per avere ritardata 
la detta giustificazione all'ufficio di registro e bollo. 

ATTI DIVERSI. 

LANCIANO. Prego la Camera di voler dichiarare di 
urgenza la petizione 9591, la quale riguarda il muni-
cipio di Tocco. 

Questa petizione ha relazione coll'altra che porta il 
numero 8721 che la Camera già si compiacque di di-
chiarare d'urgenza. 

(E dichiarata d'urgenza). 

DIMISSIONI DEL DEPUTATO RICCIARDI. 

PRESIDENTE. Debbo annunciare alla Camera che 
l'onorevole nostro collega Ricciardi, deputato del col-
legio di Foggia, con sua lettera indirizzata alla Presi-
denza, in data di Napoli 13 di questo mese, rassegnò 
la sua dimissione. 

Egli non mi invita a dar lettura di questa lettera, 
anzi presuppone che io non la darò, e, stante il tenore 
di essa, egli si appone al vero. 

È però debito mio di far noto alla Camera che i 
principali motivi da lui indicati di questa sua deter-
minazione stanno nel continuo suo disaccordo colle 
deliberazioni della Camera, e nella più decisa ed asso-
luta riprovazione del voto da lei emesso il 10 di questo 
mese in favore dell'ordine del giorno Bon-Compagni, 
sulle interpellanze D'Ondes-Reggio. 

Del resto la lettera dell'onorevole Ricciardi farà 
parte degli atti della Segreteria della Camera. 

Se non vi sono osservazioni, la dimissione del de-
putato Ricciardi sarà accettata. 

(È accettata). 


